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Monsignore 

Quella esultanza, che comune a tutti i vo- 
stri Concittadini si destò pure in cuor mio , 
per essere Voi eletto a nostro Padre, e Pa- 
store m'incoraggia a fregiare del venera- 
tissimo vostro Nome questo funebre elogio, 
che T Autore dietro alle mie preghiere mi 
accorda di rendere pubblico, ]>er darvi nei 
primordi del vostro innalzamento un qual- 
che attestato di quella stima, e gratitudi- 
ne, che vi professo per la bontà, e prote- 
zione, che vi è piaciuto molte fiate accor- 
darmi con tanta generosità. 

È vero che la lieta circostanza in cui la 
Samminiatese Popolazione vi acclama colle 
voci di giubbilo non dovrebbe essere accom- 
pagnata da funeste immagini, che ci ricor- 
dano la meschinezza dell'essere umano $ ma 
virtuoso, siccome siete, ed apprezzatore del 
vero merito, io sono di avviso, che troverà la 
vostra anima ben formata di che rallegrar- 
si nel novero dell'eroiche gesta di un Per- 
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sonaggio illustre, che fu di grande orna* 
mento al nostro Instituto . 

Non isdegnate frattanto accettare questa 
rispettosa offerta con un sorriso di compia- 
cenza, e come argomento di quella sommis- 
sione, che insieme con me vi attestano i 
miei Corrèligiosi Fratelli ; e nella serie ben 
prolungata di anni, che tutti desideriamo al 
vostro pastorale regime , deh ! proteggete 
l' Ordine nostro , come faceste fino a questo 
memento , che noi stessi in questa Città ri- 
mettiamo ai vostri auspicj , ed alle vostre 
pietose cure, ed obbligherete anco con que- 
sto sempre più chi con profonda venerazio- 
ne, baciandovi il sacro anello, ha l'alto o- 
# nore ed il vantaggio di segnarsi 

. Di F. S. Illustr. , e Rever. . 



Umilis. e Devbtis. Servitore 
Fr. Cristiano Orsi de' Predio. 

Priore nel Coiw. di S. Jacopo in Samminiato. 
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(Questa estrema testimonianza di tenero 
affetto , con cui si onora la memoria di un 
uomo, che per dignità a noi fu Padre, per 
carità Fratello ; questi ultimi omaggi, che 
rendiamo alle venerate ceneri di chi fu esem- 
pio imitabile di cari e religiosi costumi \ que- 
sta funebre pompa, che eresse non già lo spi- 
rito di vanità, che accompagna sovente le di- 
sanimate spoglie de* grandi del secolo , ma che 
innalzò il sentimento di tenerezza, di amistà, 
e di riconoscenza, essere non dovrìa turbata 
da segno alcuno di gemito , o di singulto \ ma 
piuttosto riguardare si dovrebbe come nobile 
trionfo di quella virtù , di cui coronossi Fran* 
cesco Ferdinando Jabalot, addivenuto non ha 
guari gelida vittima di morte. 

E che ? Si piangono forse gli Eroi quando 
loro è concesso stringere in mano le palme 
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gloriose di quel guiderdone già ripromesso 
alle loro magnanime azioni? Si spargono for- ' 
se lagrime di dolore su quegli atleti, che sol- 
leciti toccano la meta a cui gli spingea il pro- 
prio valore , ed il desìo di conseguirne la glo- 
ria? Non è forse la morte, siccome tu Reli- 
gione santissima del Vangelo ci mostri , il ter- 
mine di quella lotta terribile , in cui sen vive 
il misero mortale locato tra il vizio, e la vir- 
tù? Invano l'uomo probo si ripromette su 
questa invida terra una corona a premio delle 
sue eroiche gesta , e sol Y ottiene , quando già 
disciolto dalla salma mortale si slancia lo spi- 
rito alla sua origine primiera. Non sono dun- 
que le lagrime pei virtuosi , che restarono 
preda degli artigli di morte acconcio tributo } 
ma solo si convengono a chi in sua vita tutto 
immerso nel vizio non alzò mai la fronte per 
riguardare il bel candore della cristiana pie- 
tà . Se non che ahi ! doloroso pensiero , che 
anco a fronte de* dettami della Religione muo- 
vi di gran lunga la tenera sensibilità del no- 
/ stro cuore ! Quel Padre amorevole, quel mo- 
dello di evangelica perfezione, queir incom- 
parabile Fratello sottratto per sempre all'u- 
mano consorzio è chiuso in seno di oscura 
tomba, e più non esiste fra noi!... Questa 
fatale rimembranza mi appalesa che la mano 
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di Dio si è gravata sul nostro capo , e tratte- 
mi dagli occhi vive lagrime di dolore mi sti- 
mola ad adorare con timore cosifatta punizio- 
ne del Cielo . 

Ah ! si gran Dio ! troppo è debole la vista 
dell'uomo per penetrare quello che negli abis- 
si della eternità è destinato alla vostra maggior 
gloria. Ricevete dunque, se del nostro sacri- 
fizio vi compiacete , quella vittima quanto per 
noi si può grande, quanto per noi si può cara, 
ricevetela in espiazione di quelle colpe, che 
ci hanno tratto sopra così grande infortunio , 

Noi frattanto mossi dalle retribuzioni che 
avrete compartite , o sarete per compartire al 
nostro amoroso Padre , ci forziamo di chiudere 
nel suo sepolcro il nostro giusto gemito , ed 
aspettando dubbiósi il termine di nostra vita 
ci rinfranchiamo ad emularne le gesta. Pre- 
scelto io quindi all' orrevole incarco di for- 
marne T elogio non mi farà d* uopo de' falsi 
colori della vile adulazione , nè degli sforzi 
dell'immaginativa, avvalorati più fiate dai 
sussidj dell'arte} ma svolgendo la serie delle 
luminose azioni, agevole mi sarà discoprirvi 
che egli fino dalla più tenera età conobbe la di- 
pendenza che assoggetta V uomo alla Divinità , 
e corrispose a questo sacro vincolo ; che intese 
se stesso in ordine al fine, e secondò l'invito 
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dell* individuale perfezione} che si considerò 
in rapporto ai suoi simili, e le sue cure diresse 
al vantaggio dell' umano consorzio } cosichè , 
miei Signori, niente altro vi addito in Fran- 
cesco Ferdinando Jabalot, se non che un es- 
sere di ragione fornito, che corrispondendo 
ai principali doveri , che sono a questo ineren- 
ti, colla scorta della Religione, forma in se 
stesso il carattere di un uomo pio, di un e- 
sernpio di perfezione , e di un vero filantro- 
po , nobili prerogative , che insieme riunite 
costituiscono il cristiano religioso. 

Anima grande , i cui sguardi forse si affissa- 
no già nelle divine bellezze, se mai senti com- 
piacenza di quell* inni 1 tributo, che la pietà ti 
rende de' tuoi afflitti figli \ deh ! non isdegna- 
re quella lode, che con sincera, ed affettuosa 
commemorazione delle tue eroiche azioni , con- 
sacra al tuo vero merito, il più infimo tra 
questi , siccome perenne monumento della più 
sentita riconoscenza . 

Primo Punto . Errò di gran lunga il morta- 
le allora che nello splendore delle terrene do- 
vizie, c nell'avita memoria d'illustri maggio- 
ri pose la base della vera gloria . No , che 
dessa su questa terra non trovasi, se non ha 
a compagna indivisibile la virtù, che la per- 
fezioni . 
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Nascere animato da indole generosa, sti- 
molo a non fallaci speranze ; sortire dalla na- 
tura un cuore docile , chiuso al funesto pre- 
stigio de' malvagi appetiti j ereditare un' inge- 
gno perspicace, bramoso di sapere, facile a 
discernere le verità più importanti, sentirsi 
per tenerezza rivolto all' altrui sventura, e 
procurarne il riparo } acquistare fino dal pri- 
mo suo essere animo pronto per tutta fonda- 
re la sua vita sui dettami della giustizia, è 
questo, o Signori, il nascere alla gloria ve- 
race . 

Non sarò io dunque, se ben m'avviso, lungi 
dal vero se asserisco , che di tali doti fregiato 
comparve Francesco Ferdinando Jabalot lino 
dal suo respirare le prime aure di vita . 

Lo vide Parma trarre origine da onesti , e 
ben agiati cittadini, e se in Lui non riscontras- 
si la nobiltà de' natali, nè gli rifulse d'intor- 
no lo splendore della dorata culla , tutti però 
stupire dovettero ai raggi di quella grazia, 
che fu la prima a balenargli d' innanzi nella 
sua più vivida luce. Questa con voce segreta, 
manifestandogli la qualità dell' essere suo , 
tutte gli appalesò le depravate tendenze di una 
natura corrotta, e rinfrancatolo nel bene a tal 
grado lo innalzò che sprezzate le cose caduche 
alle indagini lo rivolse delle stabili , e penna- 
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nenti . Al cielo, con intimo grido ripctevagli , 
al cielo solleva, o figlio le tue pupille. Là 
l'Autore riconosci dell'essere tuo, e di tutto 
ciò che ti circonda, là le leggi apprendine 
della necessaria dipendenza al suo sovrano do- 
minio, leggine i doveri, adorane i decreti, e 
tutte ti avvalorino le sue inalterabili promes- 
se. Ed intanto lo erudiva alla virtù, ed il 
persuadeva che il dovere precipuo di ciascun 
uomo è di conoscere , e conservare quel sacro 
vincolo che alla Divinità l'unisce intimamente, 
e congiunge . Di così fatti insegnamenti imbe- 
vuto Jabalot altro allora non vedeva che se 
stesso, e Dio. 

Consapevole che la misura de 9 nostri doveri 
con questo Ente supremo sta in ragione dei 
suoi beneficj , perciò egli tutti li considera, e 
riguarda Esso , siccome dispensatore di tutti i 
beni, siccome depositario delle umani sorti, 
e nelle di cui mani è riposta tanto la vita, 
che la morte dell'uomo. Se stesso considera, 
siccome un essere creato per tributare al suo 
Divino Fattore l'omaggio di una sincera ado- 
razione , per osservarne la sua legge santissi- 
ma , e rendersi al cospetto di Lui giusto , ed 
accettevole . 

Quindi fino dai suoi piò teneri anni sprez- 
zatore magnanimo de' mondani sollazzi, vinci- 
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tore delle stravolte passioni , fissò i suoi pen- 
sieri in questo oggetto divino, e sollecito si 
consacrò alla cristiana pietà . E qui Egli ci si 
presenta nelT apparato magnifico di sue reli- 
giose gesta, che danno solenne testimonianza, 
che in conformità de' divini voleri modella 
mirabilmente il viver suo . 

La sua mente infatti non concepisce pensie- 
ri che non siano retti , il suo cuore non prova 
affetti che non gli siano destati dalla Religio- 
ne. E spunti pure sull'orizzonte il sole, sten- 
da sulla terra le folte tenebre la notte, si al- 
ternino a vicenda e periodicamente le stagioni, 
tutto serve a richiamare Francesco Ferdinan- 
do Jabalot a sollevare le fervide preci all'au- 
tore del tutto . Amante del silenzio , del riti- 
ro, e dello studio ivi ripone le sue più care 
delizie, ed i suoi più squisiti piaceri. Si ram- 
menta tutti i precetti dell'evangelico codice, 
e se ne dà con vero zelo alla scrupolosa osser- 
vanza . Quante volte gli si fé' presente che il 
superfluo dee elargirsi al soccorri mento del- 
l' altrui indigenza . E però quante fiate fu vi- 
sto stendere la sua mano benefica , e prodiga- 
re soccorsi. La sua carità non fu in Lui un 
cieco impeto , ma un sentimento di umanità , 
e di Religione . Se sul ciglio dell' afflitto vedea 
spuntare le lagrime del dolore , era presto a 
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tergergliele con consolanti parole , e dolci ma- 
niere ; se vedea il debole brancolare nell'arduo 
cammino della vita si faceva di esso guida, e 
conforto: se mirava il vizioso ingolfarsi nel- 
l'empietà Egli gliene mostrava l'orrore più 
coir esempio, che col consiglio, e fattosi os- 
servatore magnanimo di quella legge, che l'in- 
carnata Sapienza suggellò col proprio sangue 
ci manifestò , che Ei corrispose al sacro vin- 
colo di dipendenza, che assoggetta il mortale 
alla Divinità, e che formò in cotale guisa di 
se stesso il primo carattere di uomo pio . 

Secondo Punto. L'uomo però, miei Signo- 
ri, oltre ai naturali dettami, che gli appale- 
sano un Dio , e ve lo assoggettano col vincolo 
di sommissione ha ben altri trasporti confor- 
mi alla sua indole, che lo rivolgono a se me- 
desimo, e l'obbligano a de' particolari doveri . 
Una tendenza al sapere , nata insieme con Lui 
gli tiene la mente preoccupata, ed alcune fia- 
te irrequieta , e mai paga di ciò , che appren- 
de, l'acquisto sempre anela di nuove cogni- 
zioni, e di verità più sublimi . Una inclinazione 
poscia all'amore, vita essenziale dell' uman 
cuore lo inclina ad un qualche oggetto, che 
sazio il renda ne' suoi appetiti, nè mai con- 
tento di quello , che conseguisce , alla ricerca 
si rivolge d' altro , che a Lui sembri più nobi- 
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k e dovizioso. In simile guisa la vita dell'uo- 
mo addiviene un contrasto orribile di deside- 
rj, e di affanni che tra loro gareggiano^ e 
sempre incerto nelle sue elezioni, sottoposto 
alle illusioni, talvolta cede agli impulsi del 
vizio, s'avvolge negli oscuri sentieri del fal- 
so, lusingandosi di abbracciare il bene, e con- 
seguirne la sapienza. 

Correggere frattanto sulla scorta dell' one- 
sto, e del giusto queste tendenze, che ac- 
compagnano T umana natura, è questo o Si- 
gnori un sacrosanto obbligo pel cristiano, è 
questo un volgersi alla perfezione di se stesso . 
Lo conobbe Francesco Ferdinando Jabalot, e 
fu singolarmente presto ad adempierlo . 

Persuaso che non la vana sapienza del se» 
colo, nè gli inutili oggetti della terra sono 
quelli, che appagono la mente, e saziano il 
cuore } ma convinto che il suo spirito solleva- 
re doveasi a cose maggiori, ed il cuore senti- 
re la forza de' divini affetti, intrepido sprez- 
zatore di quanto promette ai suoi seguaci il 
secolo , forte a vincere i legami del sangue , 
costante al distacco dell'amicizia, nello stupo- 
re, e nella meraviglia 'lo viddero attoniti i 
suoi concittadini, che pel suo ingegno vigo- 
roso e pronto ne formavano le più liete spe- 
ranze, volare nell'istessa sua patria quasi ce- 



X»6X 

lere colomba ne' recessi della Domenicana Fa- 
miglia, che il secolo mordace tiene a vile, e 

dispregia. Avventuroso colui, che il vero rin- 
traccia lungi dai presi igj del mondo, ed in 
quei fortunati asilj , ove difficilmente s'insinua 
1" errore, ma sol vi splende raggio di amica 
luce . Fu partecipe di un tanto bene sicura- 
mente Francesco Ferdinando Jabalot. Memore 
del fine , che a questi solitari recinti lo tras- 
se ,. consapevole che lo scibile umano avea i 
suoi limiti, e che I 1 oltrepassarli sarebbe fol- 
lìa, niente dimentico che era indispensabile 
al suo stato unire allo studio umano quello 
della Religione, parto ineffabile della Divini- 
tà} fatto accorto che il suo cuore non dovea 
riscaldarsi se non di celeste amore, osservate- 
lo in Colorno, Convento che eresse la sovra- 
na munificenza di Ferdinando I. Duca di Par- 
ma, tutto inteso a nobili studj corrispondere 
con mirabile profitto alle dotte cure de'suoi 
rinomati precettori, e piena la mente di co- 
gnizioni vere come è rapita verso Dio, unico . 
centro di sicurezza. Per sì lodevole scopo non 
risparmia fatiche, astinenze , e vigilie , e con- 
fortato dalla persuasione che egli è nato per 
perfezionare se stesso colf acquisto della vera 
sapienza, non vi ha difficoltà , che Ei agevol- 
mente non superi, non dubbio, che Esso non 
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cerchi di sciogliere , non mistero , di cui non 
faccia opera di intendere la congruenza. Pa- 
rea che, come altra fiata al Savio, gli scintil- 
lasse d'intorno il fulgore della celestiale sa- 
pienza, e quasi per mano lo scortasse in tutti 
i suoi passi . Sentirlo infatti ancor giovane con 
senno e valore ragionare delle più astruse ma- 
terie teologiche , udirlo abbattere con destrez- 
za i più studiati cavilli della menzogna , ed i 
più mostruosi paradossi confutare della mi- 
scredenza, era cosa, o Signori, che gli attira- 
va dietro insieme colla meraviglia il comune 
plauso . Bello era il mirarlo in pubblico arrin- 
go dare saggio di quanto valeva il suo inge- 
gno nella investigazione delle verità più subli- 
mi . Fu oggetto dell' altrui stupore , che effet- 
to fosse di mente giovanile quella eloquenza, 
e quella unzione divina, colla quale si faceva 
fino d'allora sentire dai sacri pergami, inde- 
fesso banditore delle massime eterne. Tutto 
può una xàente , quando dall' alto le scintilla 
fuoco celeste, che tutta la comprende, e l'e- 
rudisce } e nulla rendesi malagevole ali* uomo 
che le operazioni deUa sua mente per Y unico 
oggetto della perfezione di se stesso dirige se- 
condo i dettami del vero . Pago allora infatti 
nel suo intelletto Egli gusta anco in questa 
vita un raggio di quelle delizie che gli sono 
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preparate in Ciclo } ed il suo cuore secondan- 
do gli impulsi di una illuminata ragione là ri- 
volge i suoi affetti , ove lo invitano le divine 
bellezze . Nè vi ridico qui qual fosse di que- 
st' anima privilegiata la carità ardcntissima 
verso il suo Signore, conseguenza immediata 
del di Lei saper religioso. Ometto di dirvi 
con quale spirito ed ardore sciogliesse le lab- 
bra alle diurne preci, qual fosse la pietà, che 
sempre in Lui rifulse nè vi ricordo come del 
carattere sacerdotale rivestito con qual fervo- 
re celebrasse l'incruento sacrifizio, e rispon- 
desse sul candelabro del santuario a dilatare 
ovunque la luce della evangelica legge . Solo 
bastimi affermare che fu effetto di quella per- 
fezione, che Ei si era prefìsso , quella verecon- 
dia che ne diresse gli sguardi , quella sempli- 
cità, che avea impressa sulla fronte, quell'u- 
miltà, che ne scortava le azioni, quella puri- 
tà, che ne guidava gli affetti, qudla mode- 
stia, che ne cattivava i voleri, e quelle altre 
belle prerogative, che lo resero egregio esem- 
plare d' imitazione agli occhi de' suoi ben ama- 
ti confratelli , e che il preparavano a spàndere 
gli influssi benefici di tante virtù alla cristia- 
na famiglia . Ecco dunque come si corrispon- 
de dall'uomo al naturale invito dell'indivi- 
duale perfezione ecco come mercè questa vie- 
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ne egli a correggere le proprie naturali ten- 
denze , e si fa di essa vero esemplare . 

Terzo Punto. Nati non siamo, o Signori, 
solo a noi stessi. Un egoismo, da cui fos- 
se animato il mortale anco nel genere della 
virtù in Lui sviserebbe l'umana natura, e si 
assoggetterebbe anziché alla lode , al biasimo , 
ed alla comune esecrazione. La legge eterna 
di Dio, mentre nell'uomo inseriva fino dai 
primi albori di sua esistenza i precetti , che ri- 
guardavano il Creatore e la perfezione di seste»- 
so, gli additava eziandio negli esseri simili a se 
il carattere di altrettanti fratelli , che guidati 
da un medesimo spirito , sottoposti ad eguali 
vicende, mossi dagli stessi desiderj, proclivi ad 
uniformi inclinazioni insieme riuniti venissero 
a formare una sola famiglia . Per questo destò 
nel suo petto sentimenti di scambievole amo- 
re, e siccome in Lui fece ardere desìo del 
proprio ben essere, e della privata felicità, 
così in esso volle che vi fosse trasporto al ben 
comune, ed alla felicità universale. Santa ca- 
rità, figlia cara del Cielo, porzione increata 
dell 1 essere divino, tu modificasti a tuo bell'a- 
gio , ed a seconda delle tue ineffabili doti il 
cuore di Jabalot, ed il carattere così gli im- 
primesti di vero filantropo ! 

Alle vicende della sua vita rivolgete i pen- 
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sieri vostri , e riandate per poco quei dolorosi 
giorni di scompiglio, e di comune sciagura, 
che segnarono all'Europa intera un epoca me- 
morabile . Quando ahi ! dolorosa rimembranza 
le più sanguinose guerre troncavano nel fiore 
degli anni le belle speranze di vigorosi giova- 
ni , e riempivano la terra di desolati padri , di 
dolenti madri , di afflitti fratelli , d' inconsola* 
bili amici ; quando non si risparmiarono le 
cose più sacre , e depredati per ogni dove si 
videro gli altari , saccheggiati i templi , e spo- 
gliati del tutto de 'loro sacri addobbi \ cacciati 
lungi dai solitari recessi gli anacoreti, e le 
vergini; quei giorni io dico rammentate, delle 
di cui sciagure per una esperienza tremenda 
troppo più ne siete consapevoli di quello che 
il tempo che fugge veloce permette a me di 
compendiarvele, e partecipe del comune infor- 
tunio , vedete il mio Francesco , non più abi- 
tatore di monastica cella, ma in mezzo Egli 
pure ai mondani clamori ! Che farà Egli in- 
tanto ? Ah ! Esso pensa fra se alla ruina im- 
minente della sua desolata Patria , mira i suoi 
concittadini esposti agli effetti miserevoli del 
vizio ed alle conseguenze della irreligione . Si 
affligge e trema al funesto riflesso della loro 
sventura, ne teme di molti la perdita, e tutto 
s* investe di ardente zelo alfine di prestarne i 
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più acconci ripari. Io, pare che rivolto a sé 
stesso dicesse , io debbo porre aita e conforto 
ai miei simili. . Quel sentimento, che natura 
m'impresse per l'altrui bene la Religione in 
me vie più l'avvalora. Lo stimolo dell'una, 
gli inviti dell' altra mi spronano a togliere al- 
trui d' inganno , a procurare la salvezza di tut- 
ti i miei prossimi . Dice , e ripieno di evange- 
lico spirito grida dal pergamo contro la vani- 
tà, e la mollezza*, contrappone al fasto della 
menzogna la forza delle verità . Nè vi saprei 
additare quale lo assistesse naturale facondia , 
quale lo rinfrancasse chiarezza di argomenti , 
quale lo guidasse emozione di affetti , che vin- 
ce i cuori più ritrosi, e schivi, e sebbene Ei 
vivesse da privato, pure Parma sua Patria 
dovette dalla sua istruzione, e saggio accor- 
gimento ripetere in parte la illibatezza de'co- 
stumi, l'attaccamento alla Religione, che con* 
servossi in Lei intemerato in mezzo ai gene- 
rali sconvolgimenti. 

Ritornarono poscia, quando piacque all'Al- 
tissimo , i giorni di pace per la troppo misera 
Italia, e ripreso la Religione il suo primiero 
splendore aperse nei chiostri i ripari alla com- 
battuta pietà . Non tardò Ferdinando novella- 
mente a colà rifugiarsi per applicarsi all'e- 
sercizio di quelle virtù, di cui andava ricca- 
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mente fregiato, e per depositarvi i frutti di 
quella sapienza che vi trovò sempre asilo nella 
più incolta barbarie de 9 secoli . 

Ora contemplatelo, posto appena il piede nel 
sacro ritiro, elevato a cariche luminose del suo 
religioso instituto, corrispondere con saviez- 
za, e prudenza ai fini, procurarne con sa- 
gacità i vantaggi . Capo della Provincia Lom- 
barda si porta sollecito dall'uno all'altro Con- 
vento, e dove richiama al vetusto rigore la 
regolare osservanza , dove istituisce noviziati 
sceltissimi , e ne porge Egli stesso alcune fiate 
i mezzi pel pronto ristauro de' locali quasi ab- 
battuti. Qua forma collegi di istruzioni, e 
ne scieglie a moderatori uomini per sapere , e 
bontà famosi . Là consola con amorevoli modi 
chi si stima gravato dal peso della claustrale 
disciplina. Lì seda familiari discrepanze, qui 
risveglia coir esempio il fervore religioso, e 
dapertutto lascia la memoria, che il Padre 
amorevole ha visitati pel loro ben essere i 
prediletti figli . Nè cessa di giovare in mezzo 
a queste ardue cure alla civile comunanza, e 
mercè V assidua assistenza ai tribunali di ri- 
conciliazione, e con buoni, e giovevoli consi- 
glj , e mercè l'apostolato, che esercita. Sale 
egli anzi in quell* epoca istessa i più rinomati 
pulpiti d'Italia, e Roma e Firenze, e Pisa e 
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Milano, é Vénezia e Turino, c Napoli c Ge- 
nova, ed altre rinomate Metropoli penetrate 
dalla forza di sua eloquenza , si rimasero nel 
vivo desiderio di sentirlo nuovamente, talché 
dapertutto col plauso della comune ammira- 
zione gli abbondevoli frutti raccolse del suo 
ardente zelo. Ma e tralasciare debbo Voi il- 
lustri Samminiatesi? Forse non echeggiarono 
le sacre volte di questo augusto tempio al 
suono della sua voce? Non coglieste voi av- 
venturosamente i be' frutti di sua eloquenza? 
Non vi trasse Egli dal ciglio calde lagrime di 
compunzione, quando per due fiate l'ascolta- 
ste magnificare le prodigiose azioni del Tau- 
maturgo Ferrerio , e dell' Angelo delle scuole 
il gran Tommaso d'Aquino? Voi, che di tanto 
foste partecipi , oggi rendete per me solenne 
testimonianza. Qual meraviglia intanto se il 
complesso di così nobili prerogative, che lo 
rendevano agli altrui sguardi ammirabile, e 
non raggiro , ed altrui favore , lo elevò all' al- 
tezza de' gradi più cospicui; e Roma stessa 
nella pienezza del suo sapere, e della pruden- 
za lo ammirò disimpegnare gli affari più inte- 
ressanti dell' Ordine suo in qualità di Procu- 
ratore Generale. Nè a questa carica pervenu- 
to si astenne giammai dal dispensare il pane 
della divina parola; ma si fé' udire alle Reali 
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Corti di Turino , e di Firenze, e riscaldato vie- 
più da quel fuoco , che lo animava al comune 
vantaggio, si applicò ad altri lavori, che rese 
poscia colla stampa di pubblico diritto . E in 
quei giorni, che segnavansi per gli estremi 
della sua vita , lo salutò insigne Prelato seden- 
te all' assoluto dominio della Domenicana Fa- 
miglia, decorato di quei titoli, e di quel po- 
tere, che sono inerenti al carattere di Maestro 
Generale del suo religioso instituto. 

Ed oh ! perchè mi vieta il tempo di segui-* 
re da vicino i passi, che franco battè in cota- 
le luminosa carriera . Voi vedreste il sapiente 
e laborioso Padre ridestare in ogni Conven- 
to T interna pace, e la fratellevole concor- 
dia, a tutti aprire libero l'accesso, tutti ac- 
cogliere con dolci modi , con schietta affabi- 
lità , e sol ricorrere al rigore , quando dovea 
rintuzzare la caparbietà di coloro , che ai suoi 
paterni prieghi non si ammollivano. Lo scor- 
gereste nella ridente Firenze, dalle sollecite 
cure del Pastore Fiorentino invitato, e dal- 
l'immortale Sommo Gerarca Gregorio XVI. 
spedito, mercè un corso di salutari esercizj 
correggere costumi, richiamare in vigore i 
sentimenti di pietà, ed imprendere opere, che 
lo eternarono nella nostra memoria . Lo mire-* 
reste dipoi dedicarsi ad altre magnanime azioni, 
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e volgere i passi al Regno di Napoli, ripristi- 
nare la regolare disciplina, riformare gli stu- 
di, rendere pubblici saggi regolamenti, che 
dirigessero gli insigni Ginnasi di tutto V Ordi- 
ne suo. Se non che tacer non mi debbo, che 
fra le tante ingerenze della sua Religione si 
vidde ancora fregiato della qualità di Consul- 
tore in quel venerando tribunale della Catto- 
lica Chiesa , die serba intatta la purità della 
Fede, e che infrena chi tenta con novazioni 
deturparla; e rivestito ancora dell'onorifica 
carica di esaminatore de' Vescovi , prescelto a 
consigliere di qualche Porporato, stimato sag- 
gio interprete di dubbi astrusi, e di complicate 
difficoltà, ed il tutto sostenere con decoro, e... 
Ma olì misera condizione ! sul volgere appena 
dell' undecime lustro dell'età sua , mentre nuo- 
vamente faceva risuonare di sua eloquenza la 
prima Chiesa del Mondo , mentre annunziava 
la parola di Dio in S. Pietro, mentre accor- 
revano in folla i fedeli è costretto ad omet- 
tere il ministero impostogli per lieve incomo- 
do, ed in un momento, colpito da immatura 
acerba morte , compiere Y effetto degli imper- 
scrutabili divini giudizj , e lasciarci nel lutto 

immersi, nel dolore, e nel pianto 

E qui mi togliete il rammarico di ridirvi 
quante si fossero le lagrime, ed i singulti che 
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intorno alla fredda spoglia dell' estinto Padre 
versarono i derelitti tìgli . Ah ! Roma echeg- 
giò del grido di profondo gemito . Ma che di* 
co Roma? Molte altre Città d'Italia meste si 
stettero a questa novella , quanto infausta al- 
trettanto inaspettata -, se non che , il comune 
compianto , io sono d'avviso, che fosse miti- 
gato al consolante pensiero che giunto Egli al 
momento di presentarsi a quel tremendo tri- 
bunale reso avrà testimonianza di se con quel- 
le pregiabili doti, che formarono di esso un 
uomo pio, un esempio di perfezione, ed un 
vero filantropo. 

Sapienti del secolo tremate al riflesso dei 
terribili giudizj , che si compiono sulT uomo , 
pensando che dovrete ancor voi rendere conto 
esattissimo delle vostre azioni . Volgete a 
Francesco Ferdinando Jabalot lo sguardo, al 
pari di Esso la propria individuale perfezione 
modellate, ed allora a maggior diritto vi si 
competerà il nome di Saggi 
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